
Sabato 9 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
Defunti Dea, Luciano, Lidia e Nicola 
 

Domenica 10 marzo 
I domenica di Quaresima 
I settimana del Salterio 
 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunta Isa  

 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunti Gamberini Ercole - Rimondini Giorgio e Cesare 
Defunto Ballardini Marco 

Lunedì 11 marzo  
 

Martedì 12 marzo 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
Messa in suffragio per le anime dimenticate  

Mercoledì 13 marzo 
 

 

Ore 14.15 Messa a VEDRANA alla NUOVA OASI 

Giovedì 14 marzo 
 

 

Ore 18.30  Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 15 marzo 
 
 

 

Ore 20 confessioni a BAGNAROLA 
Ore 20.30 Stazione Quaresimale a BAGNAROLA 

Sabato 16 marzo 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
Defunti Pietro, Antonietta, Armando, Triestina 
Defunti Acherupita e Giuseppe 
 

Domenica 17 marzo 
II domenica di Quaresima 
II settimana del Salterio 
 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunto Motta Umberto 

 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Ronchi Giancarlo 

CHIESA APERTA A CENTO 
Si cercano alcuni volontari di Cento disponibili ad assicurare  

l’apertura e la chiusura della Chiesa 
 

Mattina dalle 9 alle 12 
Pomeriggio dalle 15 alle 18 

Chi fosse disponibile può contattare direttamente don Gabriele per gli accordi 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 10 marzo 2019 
I domenica di Quares ima  n° 10 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo e disse:  
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronun-
cerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette 
come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltratta-
rono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il 
Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci 
fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 
condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primi-
zie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai da-
vanti al Signore, tuo Dio». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della 
fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore cre-
derai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con 
la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non 
sarà deluso». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso 
tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 
per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe 
fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo 
potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù 
di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi 
ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 
  Mercoledì, 6 marzo 2019 

 

Catechesi sul “Padre nostro”: 9. Venga il tuo regno 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Quando preghiamo il “Padre nostro”, la seconda invocazione con cui ci rivolgiamo a Dio è «venga il tuo Re-
gno» (Mt 6,10). Dopo aver pregato perché il suo nome sia santificato, il credente esprime il desiderio che si affretti 
la venuta del suo Regno. Questo desiderio è sgorgato, per così dire, dal cuore stesso di Cristo, che iniziò la sua predi-
cazione in Galilea proclamando: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vange-
lo» (Mc 1,15). Queste parole non sono affatto una minaccia, al contrario, sono un lieto annuncio, un messaggio di 
gioia. Gesù non vuole spingere la gente a convertirsi seminando la paura del giudizio incombente di Dio o il senso di 
colpa per il male commesso. Gesù non fa proselitismo: annuncia, semplicemente. Al contrario, quella che Lui porta è 
la Buona Notizia della salvezza, e a partire da essa chiama a convertirsi. Ognuno è invitato a credere nel “vangelo”: 
la signoria di Dio si è fatta vicina ai suoi figli. Questo è il Vangelo: la signoria di Dio si è fatta vicina ai suoi figli. E Gesù 
annuncia questa cosa meravigliosa, questa grazia: Dio, il Padre, ci ama, ci è vicino e ci insegna a camminare sulla 
strada della santità. 
I segni della venuta di questo Regno sono molteplici e tutti positivi. Gesù inizia il suo ministero prendendosi cura 
degli ammalati, sia nel corpo che nello spirito, di coloro che vivevano una esclusione sociale – per esempio i lebbrosi 
–, dei peccatori guardati con disprezzo da tutti, anche da coloro che erano più peccatori di loro ma facevano finta di 
essere giusti. E Gesù questi come li chiama? “Ipocriti”. Gesù stesso indica questi segni, i segni del Regno di Dio: 
«I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai 
poveri è annunciato il Vangelo» (Mt 11,5). 
“Venga il tuo Regno!”, ripete con insistenza il cristiano quando prega il “Padre nostro”. Gesù è venuto; però il mon-
do è ancora segnato dal peccato, popolato da tanta gente che soffre, da persone che non si riconciliano e non per-
donano, da guerre e da tante forme di sfruttamento, pensiamo alla tratta dei bambini, per esempio. Tutti questi fatti 
sono la prova che la vittoria di Cristo non si è ancora completamente attuata: tanti uomini e donne vivono ancora 
con il cuore chiuso. È soprattutto in queste situazioni che sulle labbra del cristiano affiora la seconda invocazione del 
“Padre nostro”: “Venga il tuo regno!”. Che è come dire: “Padre, abbiamo bisogno di Te! Gesù, abbiamo bisogno di 
te, abbiamo bisogno che ovunque e per sempre Tu sia Signore in mezzo a noi!”. “Venga il tuo regno, sii tu in mezzo a 
noi”. A volte ci domandiamo: come mai questo Regno si realizza così lentamente? Gesù ama parlare della sua vitto-
ria con il linguaggio delle parabole. Ad esempio, dice che il Regno di Dio è simile a un campo dove crescono insieme 
il buon grano e la zizzania: il peggior errore sarebbe di voler intervenire subito estirpando dal mondo quelle che ci 
sembrano erbe infestanti. Dio non è come noi, Dio ha pazienza. Non è con la violenza che si instaura il Regno nel 
mondo: il suo stile di propagazione è la mitezza (cfr Mt 13,24-30). 
Il Regno di Dio è certamente una grande forza, la più grande che ci sia, ma non secondo i criteri del mondo; per 
questo sembra non avere mai la maggioranza assoluta. È come il lievito che si impasta nella farina: apparentemente 
scompare, eppure è proprio esso che fa fermentare la massa (cfr Mt 13,33). Oppure è come un granello di senape, 
così piccolo, quasi invisibile, che però porta in sé la dirompente forza della natura, e una volta cresciuto diventa il 
più grande di tutti gli alberi dell’orto (cfr Mt 13,31-32). In questo “destino” del Regno di Dio si può intuire la trama 
della vita di Gesù: anche Lui è stato per i suoi contemporanei un segno esile, un evento pressoché sconosciuto agli 
storici ufficiali del tempo. Un «chicco di grano» si è definito Lui stesso, che muore nella terra ma solo così può dare 
«molto frutto» (cfr Gv 12,24). Il simbolo del seme è eloquente: un giorno il contadino lo affonda nella terra (un gesto 
che sembra una sepoltura), e poi, «dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso 
non lo sa» (Mc 4,27). Un seme che germoglia è più opera di Dio che dell’uomo che l’ha seminato (cfr Mc 4,27). Dio ci 
precede sempre, Dio sorprende sempre. Grazie a Lui dopo la notte del Venerdì santo c’è un’alba di Risurrezione 
capace di illuminare di speranza il mondo intero. “Venga il tuo Regno!”. Seminiamo questa parola in mezzo ai nostri 
peccati e ai nostri fallimenti. Regaliamola alle persone sconfitte e piegate dalla vita, a chi ha assaporato più odio che 
amore, a chi ha vissuto giorni inutili senza mai capire il perché. Doniamola a coloro che hanno lottato per la giustizia, 
a tutti i martiri della storia, a chi ha concluso di aver combattuto per niente e che in questo mondo domina sempre il 
male. Sentiremo allora la preghiera del “Padre nostro” rispondere. Ripeterà per l’ennesima volta quelle parole di 
speranza, le stesse che lo Spirito ha posto a sigillo di tutte le Sacre Scritture: “Sì, vengo presto!”: questa è la risposta 
del Signore. “Vengo presto”. Amen. E la Chiesa del Signore risponde: “Vieni, Signore Gesù” (cfr Ap 2,20). “Venga il 
tuo regno” è come dire “Vieni, Signore Gesù”. E Gesù dice: “Vengo presto”. E Gesù viene, a suo modo, ma tutti i 
giorni. Abbiamo fiducia in questo. E quando preghiamo il “Padre nostro” diciamo sempre: “Venga il tuo regno”, per 
sentire nel cuore: “Sì, sì, vengo, e vengo presto”. Grazie! 
 

DOMENICA 10 MARZO 
Presso la Comunità Missionaria di Villaregia 

VEDRANA 
 

Giornata per le coppie  
Dalle 9 alle 17 

Approfondimento delle fondamenta della vita a 
due,  per costruire la propria famiglia sulla roccia!  

Tutte le coppie sono invitate,  
qualunque sia la loro situazione. 

 

Per maggiori informazioni e chiarimenti  e per le 
iscrizioni rivolgersi a padre Roberto (3920944880) 

ESTATE RAGAZZI 
 

GIOVEDI’ 14 MARZO  
Ore 20.30 presso la Chiesa di Cento 

 
Presentazione dell’attività di Estate Ragazzi della 
prossima estate (10 - 21 giugno) a Vedrana e a 
Prunaro. 
 
Verranno comunicate le finalità di ER e le modalità 
di iscrizione: quest’anno ci sono molte novità ... 

 

VENERDI’ 15 MARZO 
 

Ore 18 Via Crucis a VEDRANA 
 

Ore 20.00 Confessioni a BAGNAROLA 
Ore 20.30 Stazione Quaresimale a BAGNAROLA 

Celebrazione della Messa 

 

VEDRANA 
RESTAURO DELLA COLONNA  

 

Grazie al generoso contributo dei  
fratelli Luca e Giampaolo Vittori Venenti  

è possibile realizzare il restauro della colonna  
davanti alla Chiesa di Vedrana: la colonna era stata 

danneggiata il 30 maggio 2016. 
I lavori inizieranno nei prossimi giorni e si protrar-

ranno per qualche settimana. 
Grazie di cuore ai fratelli Vittori Venenti  

per la loro generosità 

SABATO 16 MARZO 
A CENTO 

 
INCONTRO DEL GRUPPO FAMIGLIE DELLA ZONA 

PASTORALE DI BUDRIO 

SABATO 16 MARZO 
A CENTO 

Dalle 18.45 alle 20 
CRESCENTINE DA ASPORTO 

Prenotazioni entro VENERDI’ 15 MARZO 
051 800022 (ore pasti) 
Franca 338 785 3589 

 

DOMENICA 17 MARZO 
 

Non ci sarà il catechismo  
né a Prunaro né a Vedrana  

 

 

DOMENICA 17 MARZO 
 

Dalle 9.30 alle 11 
a VEDRANA 

Padre Roberto è disponibile per le  
CONFESSIONI  

Lunedì 11 marzo Via San Vitale 29 - 63 

Martedì 12 marzo Via Roma 1 - 2; via San Vitale 10 - 24/c -  

Via Croce di Prunaro 19 - 26 

Mercoledì 13 marzo Via Mori 1 - 35 (escluso 18, 20, 26, 28) 

Venerdì 15 marzo Via Mori 18, 20, 26 (tutti gli interni), 28, 36 


